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(

1.1 PROGETTO MEMA (TANZANIA)

Il progetto è cofinanziato alla Commissione della Comunità Europea; esso prevede interventi nel campo ambientale, idrico e sanitario nella Regione di Dodoma. In particolare si prospettano interventi volti a gestire in modo proprio e sostenibile gli esistenti schemi idrici in 14 villaggi della regione; interventi volti a ristrutturare ed estendere gli schemi idrici difettosi in altri 10 villaggi; introdurre appropriate procedure di salute ambientale in 17 villaggi; inoltre sono previsti interventi volti ad evitare, da parte delle popolazioni beneficiarie, comportamenti indesiderabili e, per contro, a favorire comportamenti corretti nel campo igienico e sanitario; infine il progetto intende far accrescere lo status socio economico all’interno delle aree coinvolte.

Obiettivi

· Migliorare la qualità della vita della popolazione rurale nelle cinque divisioni della Regione di Dodoma riducendo la morbidità delle malattie curabili, il carico di lavoro delle donne ed i processi di impoverimento.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Il progetto è iniziato il 31 gennaio 2002. Si prevedeva la sua chiusura entro il gennaio 2005, ma la Delegazione di Dar es Salaam ha concesso una proroga fino a tutto agosto 2006 per ovviare a ritardi dovuti particolarmente alla situazione ambientale (siccità) in alcune aree di progetto.

Durante il terzo anno del progetto le attività sono state focalizzate sull’incrementazione delle strutture idriche.

In particolare sono stati realizzate le seguenti attività:
- 1 workshop di 6 giorni per 10 addetti agli impianti idrici.

- 3 workshop di 3 giorni per 3 villaggi per i membri del consiglio di villaggio. Hanno partecipato in totale 104 persone

- 3 worksop per i comitati idrici di tre villaggi. Partecipanti 75 prsone.

- Completata la rete idrica di Bahi nella zona Est.

- Completata l’installazione di una pompa eolica a Chikopelo.

- Riabilitata ed estesa la rete idrica di Zuzu.
- Riabilitato il pozzo e la centrale di pompaggio; costruita la rete idrica di distribuzione di Marengo Mapya.

- Completati cinque pozzi a Hombolo.

- Riabilitata ed estesa la rete idrica di Chinyika.

- 4 workshop di tre giorni ognuno per ciascuno dei 9 villaggi coinvolti, a riguardo della sanità pubblica.

- 11.500 libretti e 1750 posters distribuiti  a riguardo della sanità pubblica.

- costruiti 5 impianti di raccolta d’acqua piovana in altrettante scuole di 5 villaggi.

- costruite le latrine in 20 scuole di altrettanti villaggi.

In 30 agosto il progetto si è concluso riuscendo a ricuperare molti dei ritardi sofferti nei precedenti periodi e con soddisfazione dei risultati raggiunti da parte di tutti i partners coinvolti.
1.2 PROGETTO SHULE (TANZANIA) 

Promozione nel territorio del sostegno scolastiche a favore di bambini e giovani della Regione di Dodoma. 

Obiettivi

· Sostenere la politica di scolarizzazione rivolta a bambini e giovani dalle fasce della popolazione maggiormente svantaggiate, impegnandosi a contribuire al pagamento delle spese scolastiche.

· Migliorare le condizioni igieniche delle strutture scolastiche

· Promuovere la formazione professionale dei giovani del centro giovani di Dodoma.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
SUPPORTO SCOLASTICO SECONDARIO E PROFESSIONALE

Nel 2006, è proseguita l’assistenza agli studenti che hanno beneficiato fin dall’inizio del progetto di un supporto economico per le tasse scolastiche e per le tasse per i corsi di formazione.

Grazie ai contributi dei numerosi donatori, sono stati 92 gli studenti che hanno potuto usufruire del pagamento delle tasse scolastiche nel presente periodo.

La scelta degli studenti cui assegnare le borse di studio si è basata su alcuni criteri, quali il genere femminile, la condizione di orfani, figli di ragazze madri o di genitori sieropositivi impossibilitati a svolgere attività lavorative a causa della malattia, o studenti provenienti da famiglie disagiate che non possono permettersi le rette scolastiche.

Come in precedenza il valore delle borse di studio è stato stabilito valutando caso per caso le esigenze dei beneficiari, così da rispondere ad esse in modo più efficace.

1.3 Progetto Civil Society – HIV/AIDS

 (TANZANIA)

Il progetto è finanziato dal Comitato Tanzaniano per la Lotta all’Aids e prosegue le attività del progetto UKIMWI cofinanziato dalla D.G.C.S. del Ministero degli Affari Esteri italiano e conclusosi nel 2005. Prevede di intervenire nel campo delle attività inerenti la prevenzione ed il controllo dell’epidemia di Aids nella Regione di Dodoma, tramite l’applicazione delle strategie nazionali fissate dal National Aids Control Programme. In particolare il progetto si prefigge di realizzare un’efficace gestione clinica dei pazienti affetti da malattie sessualmente trasmissibili e dei loro partner; si prefigge di fornire un adeguato servizio di counselling e screening volontario per le persone con comportamento a rischio e 

di un servizio di consulenza psicologica e clinica per le persone colpite dall’infezione e le loro famiglie; inoltre cerca di assicurare adeguati strumenti di informazione, educazione, comunicazione sulle malattie sessualmente trasmissibili, sull’HIV, sull’Aids e sulla salute sessuale e riproduttiva fra i giovani;
Obiettivi

· Ridurre il rischio di trasmissione da HIV nella Regione di Dodoma.

· Dare un appropriato trattamento alle malattie sessualmente trasmissibili nella Regione di Dodoma.

( ATTIVITÀ REALIZZATE

Sostegno dei servizi di counselling in 6 centri

Nº di consulenze effettuate: 820. 30 centri sostenuti (10 in Kondoa; 10 in Dodoma Urban; 10 in Mpwapwa).
Centri per visite domiciliari
Sostegno ai 20 centri istituiti nelle precedenti annualità (11 nel distretto di Kongwa, 9 in quello di Dodoma Rural).
Sostegno al centro d’ascolto dei sieropositivi

Nº di contatti e di presenze nel consultorio: 1023 persone sottoposte a test HIV.
Distribuiti viveri alle persone colpite dalla malattia in 10 villaggi. Beneficiari diretti: 2151.
Forniti kits farmaci e materiale medico per HBC nei centri di Dodoma e Kongwa.

Sostegno alimentare. L’azione di sostegno alle famiglie bisognose colpite dalla malattia e agli orfani ha permesso di assistere 2151 persone.

Voluntary counselling and testing. Si sono sottoposte volontariamente ai test 918 persone
Visite a domicilio: assistiti 316 persone
 “Centri Giovani” di Bwigiri, Mpwapwa, Kondoa.
Avviate le attività nei centri di Mpwapwa Kondoa e Bwigiri. Costituiti i comitati di gestione. Costituiti i gruppi spontanei dei giovani a riguardo di attività sportive e culturali. Nei centri di Mpwapwa e Kondoa, che possiedono l’allaccio alla fornitura di elettricità, sono stati installati 20 computer e sono iniziati corsi di informatica di base. 
Recupero operativo del Centro giovani di Dodoma.

Ne centro “Mambo Poa”, che è il più grande fra quelli istituiti da CMSR,  sono stati fatti ulteriori miglioramenti alle strutture e fornite nuove attrezzature e materiali.

Effettuazione di  campagne d’informazione.

Nel 2005 sono state realizzate le seguenti campagne di informazione: Radio spots: 100; Video shows: 20; Drama performance: 15; Concerti: 5; Fogli informativi: 20000; 

Diffusione utilizzo condoms.


Sono stati distribuiti profilattici in Kondoa, Mpwapwa e Dodoma Rural attraverso i rispettivi dispensari, health centers e i centri giovani di Kondoa e Mpwapwa.

Formazione di peer educators (educatori fra pari).

Sono stati seguiti e consigliati i circa 100 peers educators, formati nel precedente anno, per far sì che le conoscenze acquisite fossero comunicate il meglio possibile agli altri giovani.

1.5 PROGETTO “FORMAZIONE ED APPOGGIO TECNICO PER LE COOPERATIVE FEMMINILI DI DUE VILLAGGI DI PESCATORI ARTIGIANALI” (MAROCCO)

Descrizione

In tutte le coste marocchine la pesca artigianale ha sempre costituito una fonte primaria di alimenti per le comunità suscitando, inoltre, una serie di attività indotte e il coinvolgimento di diversi operatori. Queste attività svolte tradizionalmente dalle popolazioni residenti sulla costa, attirano oggi sempre nuove famiglie che si spostano dall'interno, per esercitare un mestiere nuovo, spesso in condizioni abitative, lavorative e sanitarie precarie. Il sovrasfruttamento delle coste atlantiche, unito a sistemi di pesca generalmente arretrati e all'assenza di misure per la sicurezza in mare, produce il progressivo impoverimento dei pescatori e aumenta i rischi connessi all'attività di pesca.  Il progetto Flouka, implementato dal CMSR e co-finanziato dal Ministero degli affari esteri, si è concluso nel 2004 ed ha permesso di: ottimizzare la filiera che va dalla produzione alla conservazione e commercializzazione del pescato; promuovere la sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la fornitura di kit per la sicurezza della navigazione; formare professionalmente i pescatori della cooperativa di Imessouane (Regione di Agadir) per il miglioramento delle tecniche di pesca. 

Durante questo progetto ci si è resi conto della necessità di intervenire anche sulla questione di genere. In particolare i pescatori cominciano ad intravedere la possibilità 

(nonostante la cultura islamica) di un impiego diretto delle donne in attività produttive legate alla pesca. Contando sull’entusiasmo legato alla buona riuscita del precedente progetto, il CMSR è riuscito a stimolare e favorire la formazione di due cooperative di donne. Questa attività è stata notevolmente avviata con il coinvolgimento del Dipartimento per le questioni di genere del Ministero della Pesca del Marocco.

La Conferenza Episcopale Italiana ha finanziato un progetto di formazione, per facilitare l’ingresso di queste due cooperative sul mercato dell’allevamento e della trasformazione delle cozze.

Obiettivi

· Alfabetizzazione funzionale delle socie delle due cooperative coinvolte.

· Allestimento di una filiera sperimentale per l’allevamento delle cozze.

· Allestimento di un impianto per l’essiccazione e confezionamento dei mitili.

· Formazione delle socie delle due cooperative all’utilizzo di dette strutture.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Il progetto è iniziato a metà del 2005 e nello stesso anno è stata completata l’alfabetizzazione funzionale con ottima partecipazione e rendimento di quasi la totalità delle beneficiarie. Nel 2006 sono state effettuate delle sedute di aggiornamento per dare continuità al progetto che ha subito dei ritardi per cause tecniche. Infatti la filiera è arrivata in ritardo dalla Francia causando lo slittamento della sua posa dovendo attendere il periodo migliore per evitare le mareggiate.
Comunque è stata montata l’unità di trasformazione nell’edificio preposto e in dicembre è iniziata la posa dei corpi morti della filiera che si prevede sarà montata entro febbraio 2007.
(

2.1 PROGETTI DI FORMAZIONE

2.1.1 CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 9001:2001
Ai sensi della Direttiva regionale sull’accreditamento delle sedi operative e/o orientative approvata con delibera della Giunta n. 198 del 25 Febbraio 2002 e dell’avviso pubblico regionale per la presentazione delle domande di accreditamento delle sedi operative formative e/o orientative approvato con decreto dirigenziale n. 114 del 14/03/2002; il Centro mondialità sviluppo reciproco ha ottenuto dalla Regione Toscana l’accreditamento per la formazione di tipo B della propria sede operativa sul territorio regionale.

Obiettivi

· erogare con maggior professionalità e qualità l’offerta formativa;

· adeguamento alla normativa regionale.

.
( ATTIVITÀ REALIZZATE                                                                                                         
Nel mese di maggio è stata sostenuta la 2. verifica ispettiva per il mantenimento della certificazione ISO9001 del Settore Formazione da parte dell’Ente RINA. Superata con esito positivo senza non conformità.

Oggetto della verifica e della certificazione è stato:

-progettazione ed erogazione di servizi formativi nel terzo settore.

Nel mese di giugno è stata sostenuta la visita dell’ente Saforet per il controllo dei requisiti per l’erogazione dei servizi formativi.

La suddetta visita ha avuto esito positivo.

2.1.2 Formazione professionale
Il Diritto islamico: uno strumento per capire l’immigrazione

Da qualche tempo i nostri rapporti con i fedeli musulmani incontrano difficoltà che, pur se solo in parte, nascono anche da una nostra obiettiva scarsa conoscenza sia dell’Islam che degli usi e costumi altrui. E poiché non esistono religioni astratte ma solamente quelle effettivamente vissute dalle persone, nell’organizzare questo corso abbiamo perciò voluto affiancare il versante religioso agli aspetti sociali e culturali nei quali si incarna l’Islam vissuto.

Il corso è stato organizzato in collaborazione con la scuola diocesana di Teologia di Prato,  l’associazione culturale “Don Lorenzo Milani” di Vaiano (Po) e il Pontificio Istituto di Studi arabi e Islamistica di Roma.
Obiettivi

· fornire un’indispensabile inquadratura teorica dell’Islam: contenuti teologici, evoluzione storica, paradigmi giuridici e sociali.
· fornire gli strumenti necessari per capire come il musulmano possa fondere in un tutt’uno la religione con gli usi e costumi del proprio paese.
· contribuire allo sviluppo di relazioni fra i popoli basate sull’equità;

· promuovere una mentalità che, sempre più, tenga conto dei bisogni dei popoli e dell’ambiente, nelle scelte di studio e di lavoro dei singoli;

( ATTIVITÀ REALIZZATE
I 15 incontri previsti sono stati suddivisi in quattro moduli: 
1-storico

2-telogico

3-culturale

4-sociale

I primi due si incaricano dell’ambito teorico, gli altri due di quello più contestuale.

Per facilitare il conseguimento effettivo degli obiettivi, gli incontri sono stati divisi tra lezioni frontali e brevi momenti di dibattito; una verifica in itinere ha permesso di valutare l’effettivo conseguimento degli scopi di questo corso introduttivo.

Per non dimenticare anche la dimensione spirituale e rendere ancor più vivo il contatto con l’aspetto puramente culturale, con l’aiuto della Comunità Melkita di Firenze è stata organizzata una celebrazione Eucaristica in lingua araba.
Calendario delle lezioni svolte:

1)Conoscere per capire, comprendere per convivere

2) La comparsa dell’Islam: dalla conversione di Muhammad all’egira

3) L’espansione dell’Islam: dai califfi ‘ben guidati’ alla presa di Bisanzio

4) La rinascita della cultura arabo-musulmana: i secoli XIX-XX

5) La rivelazione secondo l’Islam, la professione di fede

6) La pratica religiosa dell’Islam: i cinque pilastri ed altri precetti

7) Il diritto nell’Islam: le scuole classiche e le riletture moderne

8) Le vie pratiche dell’Islam: la mistica sufi e le confraternite

9) Un Islam, tanti islamici: il volto poliedrico dell’altro

10) L’Islam di fronte al mondo moderno: attese, ansie, prospettive

11) L’Islam e gli islamici in Italia

12) L’Islam ed il femminile

13) Cristianesimo ed Islam nella vita di tutti i giorni

14) Trenta anni in Arabia

15) L’Islam ed i diritti umani
2.1.2 Formazione professionale
Oliveti sociali

Il corso si è rivolto a nove lavoratori tra soggetti disabili e svantaggiati con lo scopo di fornire le basi fisiologiche dell’Olivicoltura, la gestione agronomica dell’oliveto e la raccolta delle olive per un futuro inserimento lavorativo attraverso cooperative sociali.
E’ stato realizzato in collaborazione con la Cooperativa Agropolis e la Cooperativa Blu Cammello.
Obiettivi

· Acquisizione da parte dei partecipanti, delle competenze teoriche e tecnico-pratiche necessarie per un razionale svolgimento della raccolta delle olive;

· Comprensione, da parte dei partecipanti, di quelle che sono le principali caratteristiche degli oli di qualità.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Le lezioni frontali hanno avuto un approccio aperto attribuendo al docente il ruolo di fornire determinati elementi e/o concetti e di facilitarne la comprensione e l’assimilazione attraverso la ricerca di una linea espositiva il più possibile semplice e chiara in relazione alle caratteristiche dei partecipanti.
Sono stai assicurati spazi per domande e approfondimenti con lo scopo di favorire il costante riferimento ad esperienze concrete vissute tanto dal docente quanto dai partecipanti.

Le simulazioni hanno riguardato l’utilizzo di mezzi agevolati e il posizionamento della reti di raccolta.

Il giorno 16 ottobre 2006 ha avuto inizio la fase di formazione del corso articolata in moduli didattici per un totale di 60 ore.

Il gruppo dei corsisti si è consolidato attraverso la conoscenza reciproca dei suoi membri; tutti i docenti sono riusciti a creare un buon rapporto con i corsisti, interagendo e facendosi coinvolgere nello svolgimento delle lezioni in aula e su campo. La soddisfazione dei corsisti è stata molto sorprendente in particolare per le lezioni sul campo.
Il 3 novembre 2006 si è conclusa la fase di formazione ed è stata effettuata una verifica finale che i 9 corsisti hanno sostenuto in maniera soddisfacente dimostrando una buona preparazione.

2.1.3 Formazione professionale

DAL MONDO ALL’IMPRESA

Descrizione

Attuazione del progetto approvato dalla Regione Toscana – Esprit - Sovvenzione Globale “Piccoli sussidi” annualità 2005 – 

Il progetto “Dal Mondo all’Impresa” intende intervenire su quattro azioni previste dal Bando Esprit in una logica coordinata che prevede:

Azione 1: insieme di interventi consulenziali (per l’ottimizzazione dell’organizzazione, per il fund raising, per il miglioramento del sito Internet e delle capacità comunicative, per lo sviluppo di piani di promozione) che permetteranno a Centro Mondialità Sviluppo Reciproco di Livorno di consolidare e rendere qualitativamente migliore l’offerta dei servizi destinati ai propri utenti e di potenziare la dotazione di risorse umane impegnate nel raggiungimento della propria mission.

Azione 2a: costituzione in provincia di Livorno, di una Cooperativa di servizi e produzione (raccolta e primo trattamento) in campo agricolo, con particolare riguardo al settore della raccolta degli ortaggi e della frutta, da parte principalmente di immigrati extracomunitari, ma anche di altri soggetti (uomini e donne) quali persone appartenenti a minoranze etniche, ex detenuti, persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà, donne a basso reddito e con titoli di studio deboli. Questi soggetti:

a) verranno formati su temi generali di gestione aziendale (conduzione, promozione e sviluppo della Cooperativa stessa, e gestione operativa di aziende agricole per conto terzi)

b) verranno assistiti nella creazione della Cooperativa

c) riceveranno la sovvenzione finalizzata all’avvio

d) riceveranno assistenza tecnica e consulenza
Azione 3a: costituzione di una attività imprenditoriale (Cooperativa) da parte di un gruppo di donne in situazioni di grave disagio (alcune extracomunitarie, altre portatrici di handicap, altre disoccupate di lunga durata, altre che vogliano uscire dal lavoro sommerso o dalla prostituzione, altre ultracinquantenni); tale attività avrà come scopo quello di fornire servizi di data entry (inserimento e trattamento di dati informatici) ad imprese operanti in provincia di Pisa. Queste donne:
a) verranno formate su temi generali di gestione aziendale (conduzione, promozione e sviluppo della azienda stessa e sua gestione operativa)

b) verranno assistite nella creazione della azienda

c) riceveranno la sovvenzione finalizzata all’avvio

d) riceveranno assistenza tecnica e consulenza oltre che servizi reali

Azione 4: erogazione di servizi al fine di rendere possibile a soggetti non completamente autonomi di partecipare al progetto (misure di accompagnamento collegate alle azioni precedenti)

Obiettivi

· Azione 1a: fornire a Centro Mondialità Sviluppo Reciproco di Livorno un sostegno per il consolidamento della sua capacità di comunicazione e di immagine, per il potenziamento delle sue strutture, per lo sviluppo delle sue attività, per l’accrescimento della sua azione di fund raising; tutto ciò finalizzato a migliorarne la capacità di servire il suo target di riferimento e rispondere alla sua mission;

· Azione 2a: selezionare un gruppo di soggetti deboli (principalmente immigrati extracomunitari, ma anche altri soggetti, uomini e donne, quali persone appartenenti a minoranze etniche, ex detenuti, persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà, donne a basso reddito e con titoli di studio deboli.) che costituiscano e gestiscano con competenza e autonomia una Cooperativa di servizi e produzione (raccolta e primo trattamento) operante nel settore agricolo nell’inserimento stabile e duraturo della nuova Cooperativa in un contesto economico e produttivo che ne garantisca il sostegno e lo sviluppo nell’avvio della stessa attraverso contratti di fornitura di servizi;

· Azione 3a: consistono nella costituzione di una Cooperativa da parte di un gruppo di donne (extracomunitarie, ma anche portatrici di handicap, disoccupate di lunga durata, che vogliano uscire dal lavoro sommerso o dalla prostituzione, ultracinquantenni)
Tale attività imprenditoriale avrà come scopo quello di fornire alle imprese servizi di inserimento, archiviazione e trattamento dati (servizi per i quali il mercato locale esprime una domanda ad oggi non pienamente soddisfatta: vedasi lettere di Studio Conversano Srl e di Servizi Informatici Integrati).
Il gruppo di donne verrà assistito nella creazione dell’attività e formato su temi generali di gestione aziendale, sia per la promozione e lo sviluppo dell’attività stessa, sia sulla sua gestione operativa; inoltre sarà fornita loro una sovvenzione per lo start up e verranno messe a loro disposizione competenze professionali e consulenziali.
· Azione 4: l’intervento è quello di consentire - mediante l’erogazione di attività di accompagnamento - l’accesso dei destinatari e la piena fruizione dei servizi previsti dalle azioni 2/A e 3/A a soggetti non completamente autonomi.

L’azione appare opportuna (anzi necessaria) in quanto i destinatari delle azioni 2/A e 3/A sono soggetti deboli che potrebbero incontrare diverse difficoltà nell’accedervi.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Azione 1 che prevedeva il coinvolgimento diretto del Centro Mondialità si è concretizzata in tre fasi:
-Il lavoro di restyling del sito web www.cmsr.org ha previsto una prima fase di valutazione ed analisi del lavoro da svolgere in compartecipazione con lo staff del Centro Mondialità poiché è importante definire con il cliente gli obiettivi da raggiungere, per evitare cambiamenti in corso d’opera.

In una seconda fare è stato studiato ed ideato un nuovo stile del sito nel rispetto dei colori aziendali e del settore di riferimento per una migliore comunicazione visiva giungendo alla realizzazione di un template grafico per il Sito. Naturalmente la struttura è stata realizzata per permettere una navigazione più semplice ed efficace. 

Il template grafico è stato utilizzato per tutte le pagine interne del sito dove è stata effettuata un’accurata revisione ed aggiornamento dei contenuti;  da segnalare la creazione di un modulo tramite cui l’utenza può richiedere informazioni differenziate. Infine il controllo del funzionamento e la validazione del codice HTML.
- la formazione svolta da un operatore dell’associazione riguardo agli strumenti più utilizzati per la composizione di prodotti di comunicazione. 

L’operatore individuato ha svolto 150 ore di lezioni frontali con un grafico esperto.

- La consulenza di fund raising: attraverso le competenze di un esperto, l’associazione ha intrapreso un cammino di miglioramento sia degli strumenti utilizzati per una pianificata attività di fund raising (data base e contatti) sia degli obiettivi e della mission che l’associazione cerca di realizzare.
2.1.6 Formazione

Tirocini

Continuano le collaborazione con l’Università degli studi di Firenze - Facoltà di Scienze della Formazione, Facoltà di lettere e di filosofia e Facoltà di Scienze Politiche, con l’Università degli studi di Siena - Facoltà di Scienze della Comunicazione con l’Università degli studi di Pisa – Facoltà di Scienze politiche, che hanno permesso l’inserimento della nostra associazione tra gli enti in cui è possibile svolgere il tirocinio formativo previsto dai corsi di laurea.

Nel 2006 è proseguita la collaborazione con l’agenzia di formazione Cora, che ha inserito il Centro mondialità sviluppo reciproco tra le associazione dove far svolgere il tirocinio ai propri corsisti.

Obiettivi

· offrire alle persone motivate, la possibilità di formarsi attraverso le attività pratiche tipiche di una ONG da svolgere a fianco degli operatori per un periodo consistente, 
· offrire agli stagisti la possibilità di sperimentare la propria specializzazione in un settore non nuovo ma sicuramente poco conosciuto, che può offrire buone possibilità per il futuro;

· permettere la realizzazione di progetti a forte impatto sociale anche grazie al prezioso contributo del volontariato.

( ATTIVITÀ REALIZZATE

Durante il 2006 diversi sono stati gli stagisti che hanno deciso di svolgere il loro tirocinio presso la nostra associazione: 

· 2 tirocinanti dell’Università degli studi di Firenze - Facoltà di Scienze della Formazione 

· 5 tirocinanti dell’Università degli studi di Pisa – Facoltà di Scienze Politiche ;

· 4 tirocinanti del Progetto S.O.F.F.I.O., percorso finanziato dalla Provincia di Livorno, dedicato ad allievi tra i 15 e i 18 anni che prevede l’acquisizione di una qualifica professionale relative alla figura  di “Addetto alle attività di segreteria”.
E’ importante evidenziare che i rapporti tra alcuni stagisti e la nostra associazione permangano anche dopo la conclusione dell’esperienza.

(

3.1 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO

3.1.1 Scuole
Karibu in Africa
Questo percorso didattico di Educazione Interculturale è stato ideato per le scuole elementari e medie inferiori con l'intento di arricchire le conoscenze e valorizzare le espressioni culturali delle popolazioni Africane, attraverso strategiche attività didattiche e ricreative da realizzarsi con l'apporto di animatori e mediatori culturali.

Il progetto può rappresentare quindi un interessante momento di ricerca e scambio di conoscenze ed espressività fra bambini ed adulti ed un diverso modo di affrontare le discipline ed i loro raccordi, "trasformandole" in chiave interculturale.

OBIETTIVI 

· Far conoscere per valorizzare le “altre”culture individuando le somiglianze e le differenze che esistono con il nostro mondo.   

· Favorire l’aggregazione e la capacità di lavorare in gruppo, valorizzando le differenti caratteristiche individuali.
· Stimolare la creatività e la manualità personale 
· Conoscere forme di espressione artistica dell’area sub sahariana:la musica, il ballo, il batik, la tinture i Tinga Tinga.
 ( ATTIVITÀ REALIZZATE   

Lo scorso anno è stata realizzata la seconda annualità del progetto suddivisa in tre fasi:

1: Nella prima fase “La riscoperta” è stato necessario recuperare il significato ed i tratti caratteristici delle proprie tradizioni musicali per far equipaggiare i bambini di conoscenze di base che hanno permesso di affrontare simbolicamente il viaggio alla scoperta delle culture musicali del mondo.   (1 incontro)
2: Nella seconda fase “La scoperta” è stato possibile andare ad incontrare la cultura musicale dell’Africa -  in particolare prendendo in considerazione paesi come il Marocco e il Senegal scoprire le musiche di altre culture utilizzando un percorso di avvicinamento che avviene fondamentalmente attraverso tre forme di espressione culturale che permettono il confronto con aspetti della cultura musicale da conoscere. (4 incontri)

3: Verifica del percorso, da concordare con le insegnanti, per esaminare come i bambini hanno affrontato il percorso riscontrando eventuali cambiamenti cognitivi ed affettivi.
3.1.2 Scuole

Per una cooperazione Eco-solidale
La consapevolezza dell’interdipendenza che esiste tra il Nord e il Sud e delle responsabilità che noi abbiamo rispetto alle cause dei problemi che attanagliano i popoli del Sud del mondo, ci impone di promuovere una azione educativa che miri al miglioramento della qualità della vita di tutti gli abitanti del pianeta attraverso un cambiamento di mentalità e di comportamento.

Nel tentativo di contribuire alla valorizzazione di una cultura della solidarietà e della cooperazione, il progetto cerca di rivolgere particolare interesse alla scuola per dialogare con i giovani che rappresentano il futuro.

Tutto questo può essere raggiunto se non ci si limita ad affrontare teoricamente grandi tematiche ma se si costruiscono percorsi didattici su sistemi reali e delimitati, a tal fine abbiamo ideato questo progetto di educazione interculturale che affronterà in generale due grandi tematiche quali la Cooperazione internazionale e lo Sviluppo sostenibile, per poi andare a studiare in particolare un esempio concreto e specifico di cooperazione internazionale e sviluppo reciproco : “Progetto Malenga”.

Obiettivi

· educare all’identità, alla diversità, all’alterità; 

· incoraggiare la riflessione critica di fronte ai modelli di vita proposti dalla nostra società 

· contribuire alla valorizzione di una cultura della solidarietà e della cooperazione.
· Prendere consapevolezza dell’interdipendenza che esiste tra il Nord e il Sud 
( ATTIVITÀ REALIZZATE    

La proposta è stata rivolta alle classi delle scuole medie ed elementari. Sulla base dei risultati delle numerose ricerche e degli studi svolti in molti paesi, negli ultimi anni si è cercato di elaborare alcune strategie per promuovere sia il benessere individuale sia il cambiamento sociale in un ottica di solidarietà

La metodologia utilizzata si è avvalsa di tecniche di pedagogia narrativa che stimolano i processi autobiografici, conducendo i ragazzi a percorrere e ripercorrere i ricordi ed esperienze del proprio vissuto e di esercizi teatrali che aiuteranno i ragazzi a calarsi nei panni dell’altro.

Ogni attività teorica è stata programmata prendendo in considerazione le matrici dell’educazione interculturale quali, il confronto di genere ed intergenerazionale.  

- Prima fase: Cooperazione internazionale  

- Seconda fase: Sviluppo sostenibile (Analisi attuale della salute del pianeta,   definizione di sviluppo sostenibile e presentazione dell’Agenda 21)

- Terza fase: Analisi del Progetto “Malenga” e raccolta dei tappi di plastica

- Quarta fase : visita guidata alla ditta Galletti Eco-service, impegnata nello smaltimento e il riciclaggio di materiale plastico.
- Verifica finale                                                                                 
3.2 INTERVENTI SOCIALI
3.2.1 Il Doposcuola del Mondo
Nella nostra città confluiscono sempre più famiglie straniere i cui figli vengono inseriti nel contesto scolastico dove devono affrontare difficoltà linguistiche e culturali, sradicati come sono dai loro luoghi e dai loro affetti, calati in una città senza spazi e senza strutture adeguate. In base a questa situazione il Centro mondialità sviluppo reciproco ha deciso di proporre “Il Doposcuola del Mondo” rivolto ai bambini immigrati di prima e seconda generazione.

Il progetto si concretizza con attività rivolte all’adempimento di compiti scolastici e con attività di educazione interculturale, per bambini immigrati provenienti dalle scuole medie inferiori.
Obiettivi

· facilitare l'inserimento dei bambini immigrati nella scuola dell'obbligo, contribuendo al loro successo scolastico;

· dare adeguato riconoscimento alle diverse culture di cui sono portatori i minori immigrati, valorizzandone la lingua, la religione, le tradizioni, gli usi e i costumi;

· favorire l'inserimento e la frequenza scolastica per limitare la dispersione scolastica;

· prevenire il disagio sociale e l'entrata dei minori nei percorsi di emarginazione e illegalità;

· creare spazi di aggregazione e di incontro fra minori italiani e minori stranieri;

· utilizzo delle metodologie proprie dell’educazione interculturale per stimolare il confronto ed il dialogo reciproci.

( ATTIVITÀ REALIZZATE

Il progetto si è concluso come previsto nel mese di Giugno, in corrispondenza della fine dell’anno scolastico.

Gli obiettivi prefissati in fase di progettazione, elencati di sopra, sono stati realizzati:

· I ragazzi che hanno frequentato assiduamente il Doposcuola sono stati tutti promossi con buoni risultati.
· Le attività dei laboratori interculturali hanno avuto un notevole successo ed hanno visto un coinvolgimento attivo anche da parte delle famiglie dei bambini del doposcuola,

· Il rapporto che si è istaurato tra gli operatori del Centro mondialità sviluppo reciproco e gli insegnanti dei ragazzi coinvolti nel doposcuola ha favorito sia l’inserimento scolastico che la frequenza scolastica dei ragazzi del doposcuola.
· Il rapporto di amicizia e di affetto che si è creato tra i ragazzi del doposcuola e i volontari ha fatto emergere l’esigenza di non perdere di vista i ragazzi durante l’estate, ma di coinvolgerli per due volte a settimana in attività ludiche e ricreative nel mese di Luglio ed in attività di recupero scolastico nel mese di Settembre.
3.2.3  SPORTELLO DI ORIENTAMENTO LEGALE
Lo sportello di orientamento legale nasce come risposta concreta alle problematiche giuridiche che coinvolgono persone straniere.
Talvolta la consulenza prestata può essere esaustiva per la problematica sottoposta: il semplice consiglio, o l'indicazione prestata, è sufficiente per la tutela del proprio diritto. Altre volte per la soluzione del caso è necessaria anche un'attività di assistenza stragiudiziale, come la redazione di una lettera o istanza (ad esempio istanza per la revoca di provvedimento di espulsione per lo straniero o lettera per la richiesta di risarcimento danni) o l'accompagnamento presso un ufficio per una corretta esposizione del caso (ad esempio Questura e Prefettura per gli stranieri). 

Obiettivi

· Essere punto di riferimento per cittadini stranieri in difficoltà 

· Offrire un servizio professionale con avvocati specializzati in permessi di soggiorno e diritto del lavoro

· Contribuire alla risoluzione delle problematiche relative all’accoglienza degli immigrati

( ATTIVITA’ REALIZZATE

Lo sportello ha visto la partecipazione di circa 10 avvocati che con cadenza settimanale si sono succeduti nella gestione del servizio.

In base alle richieste di consulenza, è stato deciso di effettuare il servizio su prenotazione.

3.2.4 Finestra Cooperazione

Sportello informativo sulla cooperazione internazionale ed il volontariato presso l’Informagiovani del Comune di Firenze.

Obiettivi

· Orientare ed informare sulle tematiche della cooperazione, della solidarietà e del volontariato internazionale.
· Disseminazione selettiva di informazioni relative ai temi sopraccitati.
· Creare un punto di riferimento per persone interessate al mondo della cooperazione internazionale.
( ATTIVITÀ REALIZZATE

Anche per l’anno 2006 la consolidata collaborazione tra il Servizio Informagiovani del Comune di Firenze e il Centro mondialità sviluppo reciproco ha fornito il consueto sportello d’informazione e consulenza rivolto a coloro che – a vario titolo – intendono accostarsi al mondo della cooperazione internazionale e del volontariato.

Il servizio anche quest’anno ha avuto una frequenza bisettimanale (il primo e il terzo giovedì di ogni mese, dalle 11.00 alle 16.00) con la presenza di un operatore del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco.

Gli utenti più frequenti sono studenti non ancora laureati, provenienti dalla facoltà di Scienze politiche, non ancora trentenni.

Le richieste più numerose riguardano un primo orientamento al mondo del volontariato e della cooperazione internazionale, le possibilità di inserimento lavorativo in organizzazioni non governative, le modalità di partecipazione a campi di lavoro, le opportunità formative presso associazioni o istituzioni universitarie.

Durante la manifestazione fiorentina “Terra futura”, dedicata alle buone pratiche di sostenibilità, è stato organizzato un seminario sulle opportunità estive di turismo responsabile che ha visto una grande partecipazioni di pubblico. 

3.3 VOLONTARI PER LO SVILUPPO (VPS)

La rivista di “chi abita il mondo” scritta da Giornalisti del Sud e del Nord, da volontari internazionali e con informazioni per scelte consapevoli.

Obiettivi

· creare strumenti di conoscenza più approfondita sulla cooperazione internazionale ed i rapporti tra Nord e Sud del mondo, il mondo delle organizzazioni non governative e le loro campagne;
· Far  conoscere le attività di cooperazione allo sviluppo delle Ong editrici della rivista;
· Avere un approccio critico all’informazione.

( ATTIVITÀ REALIZZATE

La Rivista è stata valorizzata come strumento di comunicazione per raggiungere gli obiettivi delle rispettive ong.
Sono state individuate occasioni significative per eventuali sinergie tra progetti delle ong e la rivista come il progetto della “Rete dei Giornalisti del sud”.

In varie manifestazioni la rivista è stata pubblicizzata per cercare di incrementare il numero degli abbonati.

I numeri pubblicati quest’anno sono stati 11, con l’uscita bimensile di luglio e agosto.
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3.4 Centro di Documentazione e Formazione all’interculturalità “Oscar Romero”
Il Centro di documentazione multimediale e di formazione all’interculturalità “Oscar Romero”, posto al pianterreno dei locali dove ha sede l’Associazione, è attivo dal 15 febbraio 2002.

Il patrimonio messo a disposizione degli utenti è composto da monografie, periodici, letteratura grigia dedicati alla cooperazione internazionale, l’educazione e la didattica interculturale, l’associazionismo, i rapporti economici e sociali tra Nord e Sud del mondo, i nuovi stili di vita.

Obiettivi

· Rendere fruibile il materiale bibliografico accumulato in oltre venti anni di attività;

· fornire materiale non reperibile presso le biblioteche pubbliche ad insegnanti, tesisti, operatori del settore, studenti;

· sviluppare occasioni di incontro e conoscenza tra la popolazione italiana e la popolazione straniera, con particolare riferimento a quella extracomunitaria;

· proporre occasioni e percorsi di formazione al pubblico, con particolare riferimento a chi ha interesse professionale o accademico (docenti, formatori, tesisti), per moltiplicare l’effetto della diffusione di una cultura alternativa al pensiero unico;

· adesione a reti di centri di documentazione toscani per una maggiore diffusione  dell’informazione;

· Permettere l’accesso ad Internet, attraverso un internet point gratuito con possibilità di navigazione assistita per ricerche inerenti il volontariato e la cooperazione internazionale.

( ATTIVITÀ’ REALIZZATE
Il Centro di documentazione “Oscar Romero” è ufficialmente parte integrante del catalogo collettivo provinciale livornese. Il materiale posseduto è stato catalogato con il software utilizzato dalle principali biblioteche italiane.

Anche il Servizio di Internet point riscuote grande successo soprattutto tra i cittadini migranti presenti a Livorno che ne usufruiscono per mantenersi in contatto con i propri luoghi di origine.
Molti ragazzi sono abbonati al servizio per lo svolgimento di ricerche e studi.

RETEDOCU

La rete dei Centri di documentazione in area sociale e sanitaria della Toscana, promossa dal Centro servizi per il volontariato (CE.S.VO.T) di Firenze ha avviato una serie di percorsi formativi per tutte quelle associazioni aderenti che hanno l’interesse a rendere fruibile il loro materiale documentario.

Per i centri di documentazione “fondatori” di Retedocu è stato intrapreso un percorso di consulenza per acquisire maggiori strumenti di visibilità e per incrementare le attività culturali di ogni singolo Centro.
(

4.3 PROMOZIONE E PARTECIPAZIONE ALLA 

RETE DI SOLIDARIETA’ CON ALTRE REALTA’ ASSOCIATIVE
Descrizione

Promozione e partecipazione alla rete di realtà sociali del territorio per la promozione della cultura della solidarietà.

Obiettivi

· Promozioni di attività comuni per maggiore efficacia della visibilità nel territorio delle realtà della società civile che si impegnano nella solidarietà, volontariato e cooperazione internazionale.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
-Adesione alla Federazione “Volontari nel mondo – Focsiv”, con partecipazione a progetti comuni, in particolare l’accoglienza di 5 ragazze del servizio civile volontario ai sensi della legge 64/2001 e la campagna di raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa seria”.
-Partecipazione al “Coordinamento delle Ong toscane” per rendere visibile il lavoro di cooperazione e solidarietà internazionale portato avanti nel territorio regionale, e per creare sinergie che rendano più efficaci i progetti di cooperazione allo sviluppo. 

-Adesione al CTA-VIAGGI SOLIDALI, agenzia turistica con sede a Torino, che promuove e vende di viaggi di Turismo responsabile nei paesi del Sud del mondo.

Il Centro mondialità, in particolare, promuove un itinerario di tre settimane in Tanzania.
-Collaborazione con il “Coordinamento delle Comunità Straniere di Livorno”, per attività di educazione all’intercultura presentate in scuole cittadine, oltre a presentazione congiunta di progetti di formazione e di interventi sociali presso enti finanziatori.

-Partecipazione alla vita associativa dell’Associazione “Il Villaggio”, associazione locale, alla quale aderiscono realtà della società civile ed enti locali, per contribuire alla soluzione del problema abitato degli stranieri e fasce deboli. La collaborazione si è concretizzata nel dare indirizzo di interventi all’Associazione, partecipando al Consiglio direttivo della medesima, oltre a presentare l’Associazione a stranieri con problemi abitativi.
-Partecipazione alla rete Enti locali Sostegno a distanza (ELSAD) promossa dal Comune di Livorno a cui aderiscono molte associazioni livornesi. 
Per progettazione e presentazione, ad enti finanziatori, progetti di formazione per volontari, per la promozione di una cultura di pace e per percorsi innovativi le collaborazioni sono state con:

· Acli Toscana

· Arci solidarietà di Livorno, 

· Associazione per la Pace – sede di Livorno 
· Associazione TanteTinte – Livorno
· Coordinamento locale Comunità Straniere di Livorno

· Centro nazionale per il Volontariato – Lucca 
· Provincia di Livorno

· Comune di Livorno

· Comune di Livorno - Circoscrizione 2 

· Caritas Livorno – Diocesi di Livorno

· Centro Studi Omnia

· Ufficio diocesano per la Pastorale Missionaria – Diocesi di Livorno

· Parrocchia del Rosario – Livorno

· A.am.p.s. – Azienda Ambientale di Pubblico Servizio SpA – Livorno
· Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “Luigi Orlando” – Livorno

· Liceo Scientifico Statale “Francesco Cecioni” – Livorno

· EcOmondo – Livorno

· Galletti E.Co Service – Livorno

· Partecipazione alla manifestazione nazionale dell’economia sociale “Terra Futura, Firenze, aprile 2005;

· Partecipazione alla manifestazione estiva “Effetto Venezia” con lo spettacolo “H2 ORO: l’acqua un diritto dell’umanità” e l’apertura serale dei locali dell’associazione.

(

5.1 COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
Promozione della diffusione di prodotti alimentari del commercio equo e solidale

Obiettivi

· Promuovere la pratica del commercio equo e solidale come scelta di consumo critico;

· educare ad introdurre nella spesa della “casa” prodotti alimentari del commercio equo e solidale;

· orientare i consumi non secondo la pubblicità imposta, bensì nel rispetto dei lavoratori del sud del mondo, liberandoli dal “giogo” dello sfruttamento del commercio internazionale, attraverso questa pratica, che garantisce l’importazione dei prodotti a un prezzo “giusto” d’acquisto, che valorizza i costi reali di lavorazione ed una retribuzione dignitosa del lavoro, assicurando continuità e trasparenza nei rapporti di cooperazione diretta con i piccoli produttori organizzati. 

( ATTIVITÀ REALIZZATE

La nostra associazione con tali attività ha raggiunto molti ambienti, dalle parrocchie, alle associazioni, ai singoli cittadini che si sono avvicinati a questa realtà in occasione di feste, incontri, ecc… e col passare degli anni sta diventando sempre più, un riferimento in città per tradurre in realtà i valori del commercio equo e solidale.

Anche quest’anno il momento di maggior diffusione dei prodotti del commercio equo e solidale si è verificato in occasione delle festività Natalizie, sono sempre più in “espansione” i regali del circuito equo e solidale, a dimostrazione di quanto il cittadino sia consapevole delle proprie scelte.

5.2. SERVIZIO CIVILE NAZIONALE VOLONTARIO
Descrizione

Il Servizio Civile Nazionale Volontario offre una possibilità per i giovani interessati a dedicare 12 mesi della propria vita a se stessi e agli altri; formandosi, acquisendo conoscenze ed esperienze e maturando una propria coscienza civica. Il tutto attraverso l'agire concreto all'interno di progetti di solidarietà, cooperazione, assistenza.
Il Centro Mondialità Aderisce al progetto di Servizio Civile Volontario proposto dalla Federazione Volontari nel mondo – Focsiv all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile ai sensi della Legge 64/2001.
Obiettivi

· Promozione della cultura di pace e della non violenza

· promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli;

· contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani mediante attività svolte anche in enti ed amministrazioni operanti all'estero
( ATTIVITÀ REALIZZATE

Purtroppo nel 2006 non è stato possibile ospitare i 5 volontari richiesti per l’inserimento all’interno della nostra struttura.
Le uniche 5 persone candidate non sono risultate compatibili per vizi di forma nella presentazione delle domande o per aver trovato lavori nel lasso di tempo intercorso tra la selezione e l’effettivo inizio del servizio.

5.3 SPORTELLO BANCA POPOLARE ETICA
Descrizione

Banca Popolare Etica nasce per tradurre in pratica l'idea di una banca intesa come punto di incontro tra risparmiatori che condividono l'esigenza di una più consapevole e responsabile gestione del proprio denaro e le iniziative socio-economiche che si ispirano ai princìpi di un modello di sviluppo umano e sociale sostenibile, nel quale la produzione della ricchezza e la sua distribuzione siano fondati sui valori della solidarietà, della trasparenza civile e della realizzazione del bene comune. 

Obiettivi

· Fornire un punto informativo riguardante la Banca popolare Etica
· Sostenere il mondo no profit e l’economia solidale

· Diffondere la cultura della finanza etica
( ATTIVITÀ REALIZZATE
Fin dai primi anni di vita della Banca Popolare Etica, il Centro Mondialità ha ospitato la figura preposta prima alla diffusione di informazioni in seguito a svolgere vere e proprie attività bancarie.

La disponibilità del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco ad ospitare il Banchiere Ambulante, rende presente la Banca popolare Etica e facilita l’accesso ai servizi della Banca da parte del cittadino. 
L’orario di apertura dello sportello è dalle 15.00 alle 18.00 ogni mercoledì.
5.4 RAPPORTI CON LA DIOCESI DI LIVORNO
Descrizione

Esprimere il senso di appartenenza alla Chiesa locale da parte del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco, mettendo a servizio di questa lo specifico dell’Associazione.

Obiettivi

· coinvolgimento nella vita diocesana per contribuire alla stessa mediante la mission del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Il rapporto con la Chiesa locale da sempre presente nella vita associativa del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco, in questo anno ci ha visto coinvolti in Uffici diocesani specifici anche rispetto alle attività dell’Associazione, e, precisamente:

Abbiamo partecipato ai lavori di:

Consulta delle aggregazioni laicali

Consiglio pastorale diocesano ed alla segreteria dello stesso

Segreteria della Caritas diocesana

Ufficio diocesano per la Pastorale Missionaria

Centri missionari delle Diocesi Toscane

Ufficio diocesano per la pastorale degli immigrati;

collaborazione con Parrocchie per la promozione e diffusione del volontariato internazionale e commercio equo e solidale

5.5. TURISMO RESPONSABILE
Organizzazione di viaggio di turismo che costituiscono reali opportunità di scambio con culture di paesi del Sud del Mondo, utilizzando mediatori locali e strutture non gestite dalle multinazionali del turismo di massa.

Obiettivi

· creare occasioni di conoscenza più approfondita dei luoghi dove il Centro mondialità sviluppo reciproco conduce progetti di cooperazione;

· promuovere un concetto di turismo che sia rispettoso delle culture e dell’ambiente dei paesi visitati;

( ATTIVITÀ REALIZZATE

L’attività si svolge collaborando attivamente con l’agenzia turistica “Viaggi solidali” di Torino avente come scopo la diffusione della pratica del Turismo responsabile in chiave professionale.

Nell’anno 2006 sono stati organizzati tre viaggi in Tanzania nei mesi di Luglio e Agosto. 

I partecipanti hanno ricevuto un orientamento che potesse avvicinarli il più possibile alla coscienza ed allo spirito di un turista responsabile, e tutte le notizie utili previste: dalla presentazione dei nostri progetti di cooperazione, al programma di viaggio stilato  secondo criteri specifici (scheda per il prezzo trasparente, questionario di verifica), al tipo di vaccinazioni consigliate.

Uno dei viaggi in particolare è stato intrapreso da un gruppo di studenti accompagnati da un insegnante e da due nostri collaboratori tanzaniani.

L’itinerario prevede la visita della di Dar Es Saalam, i progetti di cooperazione realizzati nella Regione di Dodoma, la zona settentrionale con i parchi naturali, e l’isola di Zanzibar per un totale di tre settimane di soggiorno.

Anche alcune coppie di giovani sposi hanno scelto un viaggio di nozze solidale e sono partiti alla volta della Tanzania, visitando i nostri progetti e arricchendosi di tutto quello che l’Africa riesce a trasmettere.

(

6.1 BOMBONIERE SOLIDALI
Devolvere in solidarietà quanto previsto per l’acquisto delle bomboniere in occasione di nascite, battesimi, prime comunioni, cresime matrimoni, lauree, nozze d’argento o d’oro, ecc.

Creare una Lista nozze della solidarietà in cui al posto dei regali si possono chiedere di effettuare elargizioni a sostegno di progetti di cooperazione promossi dal Centro mondialità sviluppo reciproco.

Regalare Buoni di investimento in sviluppo, vere e proprie “quote di solidarietà” di progetti dell’Associazione nel sud del mondo, per testimoniare il proprio affetto ad una persona cara nel giorno del suo compleanno, nascita od altre occasione particolari. Un affetto che si traduce in solidarietà e condivisione con coloro che vivono in situazione di non equità.

Obiettivi

· educare ad una vita sobria e libera dai “falsi bisogni”, sensibile alle esigenze di giustizia del mondo;

· prendere coscienza di come le scelte personali incidano sull’innalzamento della qualità della vita dei popoli del mondo;

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Anche per l’anno 2006 è proseguita la proposta, da parte dell’Associazione, delle bomboniere della solidarietà , delle liste di nozze e dei buoni di investimento in sviluppo.
Sempre più numerose le coppie di sposi che hanno deciso di sostituire la tradizionale “bomboniera” in pergamene che rappresentano la loro scelta ed il progetto finanziato con il corrispettivo di quanto avrebbero speso per le bomboniere.

E’ stato così anche per molti genitori che hanno fatto la stessa scelta in occasione del Battesimo del proprio figlio o figlia e per bambini che hanno fatto la Prima Comunione.
Sono state molte  anche le richieste di buoni di investimento da regalare a parenti ed amici per la ricorrenza di festività e compleanni.

Siamo rimasti contenti dell’attività svolta, non solo per un risultato economico, soprattutto per “l’effetto moltiplicatore” che l’attività produce, infatti con eventi particolari della vita riusciamo sempre a raggiungere molte persone, e queste a loro volta desiderano approfondire, capire e conoscere questa scelta, informandosi attraverso i “donatori” della bomboniera o direttamente presso la nostra Associazione.
6.2. “DALL’ACQUA PER L’ACQUA…facciamola bere anche in Tanzania”
La raccolta dei tappi nasce da una iniziativa della Caritas Diocesana di Livorno. Nel 2000 comincia a collaborare con una ditta che, dotandosi per lo scopo filantropico di un macchinario speciale per la macinatura dei tappi, si impegna a finanziare con il ricavato di tale riciclaggio l’acquisto di una carrozzella da donare ad una missione di Malawi, in Africa. Nel 2001 riesce a realizzare l’impresa.

Il 2002 l’obiettivo diventa più ambizioso: contribuire alla realizzazione di pozzi, canali e fontanelle per portare l’acqua potabile nei villaggi della Tanzania.

Il progetto è coordinato e realizzato dal Centro mondialità sviluppo reciproco, che già da anni coopera con la popolazione locale e il Governo della Tanzania, occupandosi di progetti sull’acqua e sulla salute. 

Per raggiungere la cifra necessaria, volontari e operatori  realizzano e distribuiscono in scuole e parrocchie di Livorno centinaia di “tapponetti”, i cassonetti riservati esclusivamente ai tappi.

Nel 2003 parte una nuova raccolta, ad oggi ancora attiva, per raggiungere con il progetto idrico altri villaggi della Regione di Dodoma, sempre in Tanzania. 

In questo ultimo anno la sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici vede un forte impulso:  nella città di Livorno si consolida ulteriormente, ottenendo anche il patrocinio del Comune di Livorno;  nelle città di Grosseto e Sarzana  si diffonde in collaborazione con i  relativi Comuni e le aziende di raccolta rifiuti;  senza dimenticare poi altre città d’Italia, che in vari modi fanno arrivare i tappi a Livorno.

L’iniziativa è valida, convincente e “vincente” sotto tanti aspetti. Tutti possono partecipare con un piccolo gesto quotidiano, senza dover mettere mano al portafoglio; al contempo danno un valore ecologico alla loro azione, visto che i tappi vengono macinati e riutilizzati per la costruzione di nuovi oggetti quali sottovasi e cassette per la frutta (Il materiale di cui sono costituiti i tappi è il PE – Polietilene - mentre quello delle bottiglie è il PET – Polietilentereftalato -: i due materiali non devono essere riciclati insieme); ed infine realizzano la cosa più importante : col quel piccolo gesto garantiscono a tante persone un diritto fondamentale quale il diritto all’acqua e alla salute.
Obiettivi
· Escavazione pozzi nella Regione di Dodoma in Tanzania
· Sensibilizzazione della popolazione riguardo alle problematiche sociali (approvvigionamento idrico in zone siccitose quali quella oggetto del progetto) ed ecologiche (corretta differenziazione dei materiali di riciclo)




( ATTIVITÀ REALIZZATE


Nel 2006 sono stati raccolti ben 225 t. per un valore di 38.250 €!!!

Qualche numero dalle Regioni dotate di Centro di raccolta:
- TOSCANA: 96.990 (kg)
- LAZIO: 27.720
- LOMBARDIA: 25.600
- LIGURIA: 4.480
- EMILIA ROMAGNA: 16.960
- PIEMONTE: 53.250
Il villaggio di Zuzu si trova a circa 30 km da Dodoma ed ha una popolazione di circa 3500 persone. La maggioranza della popolazione è della tribù dei Wagogo, con una piccola minoranza della tribù dei Maasai.L’ambiente è quello tipico della savana con grossi problemi di siccità. L’economia del villaggio dipende dall’agricoltura (sorgo, arachidi) e dall’allevamento (bovini, caprini, ovini).Le infrastrutture pubbliche consistono in una scuola primaria ed un dispensario. L’acqua in teoria sarebbe abbondante perché il villaggio possiede due pozzi profondi con il sistema di pompaggio funzionante. La problematica più grossa deriva dal fatto che questi pozzi si trovano a 4 km di distanza dal villaggio. Quindi le donne ed i bambini sono costretti a lunghe camminate per approvvigionarsi. Spesso, particolarmente durante la stagione delle piogge, preferiscono attingere acqua da pozze a cielo aperto con gravi rischi per la salute derivanti dall’acqua non potabile. La popolazione chiedeva che fosse costruito un nuovo acquedotto fra i pozzi ed il villaggio e che fosse riabilitata la vecchia rete di distribuzione.
I lavori realizzati con l’indispensabile aiuto della popolazione locale sono stati:- scavo di una trincea di 4 km fra i pozzi ed il villaggio; posa di 4 km di rete idrica con tubi in pvc;- sostituzione completa dei tubi della rete di distribuzione dell’acqua ai vari quartieri del villaggio;- ristrutturazione dei serbatoi e della fontanelle.- formazione del comitato dell’acqua di villaggio per la gestione della rete idrica; - Informazione ed educazione della popolazione al corretto uso dell’acqua.
Il nostro obiettivo era quello di raccogliere 17.000 € per realizzare il progetto nel villaggio di Zuzu.Avendo raccolto il doppio dei soldi, abbiamo scelto di continuare a sostenere l’associazione Comite Ipiranga (www.comiteipiranga.org) con sede in Extremadura (Spagna) e l’Associazione Fraternità Alleanza (AFA) di Padre Arturo Paoli, entrambe impegnate in Brasile.
►►COMITE IPIRANGA (municipio de Lábrea - Rio Purús)
Il Municipio di Labrea, con una popolazione di 30.000 abitanti, si estende lungo il Rio Purus; con un'area geografica di 68.223 Km circa, di difficile accesso sia per via fluviale che aerea. Nei villaggi di indios l’attività principale è la pesca. E' in questo contesto che i volontari dell'associazione con un gruppo di esperti locali hanno sviluppato un progetto, con lo scopo di contrastare gli effetti patologici di epidemie come la malaria, la lebbra e altre malattie tropicali.
 GRAZIE ALLA RACCOLTA DEI TAPPI VIENE GARANTITA:
- La formazione di due infermieri che saranno impegnati nel progetto.
►►ASSOCIAZIONE FRATERNITA’ ALLEANZA (Boa Esperança, Foz do Iguaçu)
Un gruppo di religiosi e laici vive un’esperienza di fraternità ai margini della favela nella periferia di Foz do Iguaçu, ricca città turistica del Brasile al confine con l’Argentina e il Paraguay, vicino alle cascate del fiume Iguaçu.Obiettivi della comunità:-Creare un tessuto sociale tra persone confluite da luoghi e situazioni le più disparate, costrette a vivere nell’indigenza.
-Maturare una mentalità aperta alla situazione di povertà della zona e solidale con i più poveri. 
-Raggiungere la consapevolezza della situazione sociale propria e degli altri e di quella economica della regione attraverso un’opera di coscientizzazione. 
-Promuovere posti di lavoro che permettano di vivere dignitosamente anche se poveramente. 
-Dare dignità, specialmente ai giovani, perché possano assumere la loro personalità di cittadini 
GRAZIE ALLA RACCOLTA DEI TAPPI VIENE GARANTITO:
-Sostegno alimentare per 30 bambini da 0 a 3 anni per la durata di un anno-Formazione professionale per 50 bambini da 6 a 12 anni per la durata di un anno
6.3 – ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA
Volontari nel mondo – FOCSIV in collaborazione con gli Organismi Associati promuove l’iniziativa di raccolta fondi di piazza “Abbiamo RISO per una cosa seria…”.

La campagna è strutturata come evento di piazza nazionale, e prevede la distribuzione presso postazioni di solidarietà di confezioni di riso del commercio equo e solidale, a fronte di una richiesta di contributo minimo di 5,00 euro.

La “causa” dell’iniziativa è stata individuata nel “diritto  al  cibo” per le seguenti motivazioni: forte coerenza della causa con la mission Focsiv; il prodotto riso richiama immediatamente il problema della fame e della povertà; garantire il diritto al cibo ha un impatto forte e immediato sull’opinione pubblica in quanto trattasi di diritto primario; garantisce una continuità con l’edizione 2005 dell’iniziativa; la comunicazione per le motivazioni di cui sopra ne risulta agevolata e rafforzata.
Coerentemente con la causa dell’iniziativa, i fondi raccolti saranno impiegati nell’ambito di progetti di diritto al cibo nei Paesi dei Sud del mondo

Obiettivi

· Raccogliere fondi in favore del progetto “Aiuto alimentare a famiglie con persone affette dal virus dell’Hiv”.

· Far conoscere e sostenere le attività del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco.
· Diffondere i valori della solidarietà.
· Sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema del diritto al cibo.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
In Tanzania:

Il Progetto del Cmsr per il 2006 ha sostenuto a livello alimentare circa 20 famiglie che ospitano orfani o con familiari malati nella Regione di Dodoma, in Tanzania. Ad aggravare la loro situazione, si sono sommano i danni causati dalla scarsità delle piogge cadute durante l’ultima stagione: i raccolti non sono stati sufficienti a sfamare le popolazioni dei distretti di Kondoa, Mpwapwa e Dodoma Rural.
A Livorno:

La campagna si è svolta nei giorni 6-7 maggio 2006 presso due centri commerciali, 5 parrocchie, 1 sagra di quartiere.

Per la gestione delle postazioni, attive dalle 9.00 fino alle 19.00, sono stati chiamati studenti dell’istituto professionale “C. Colombo”, il gruppo Livorno 2 degli Scout CNGEI e i ragazzi del dopo-cresima delle parrocchie coinvolte.
L’iniziativa è stata apprezzata molto sia da chi l’ha vissuta come volontario sia dalle persone che hanno dato il loro contributo e ricevuto in omaggio la confezione di Riso: le postazioni presso i Centri commerciali nel pomeriggio del 6 avevano già esaurito le scorte in dotazione.
6.4 LIBERE ELARGIZIONI E BASE ASSOCIATIVA 
Descrizione

Partecipare alle attività dell’Associazione anche attraverso il contributo economico di sostenitori  della stessa, educandoci reciprocamente a come fare solidarietà con il proprio denaro, quindi ad uso etico dello stesso.

Obiettivi

· Sviluppare la proposta educativa del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco nella società civile anche attraverso la partecipazione economica;

· Radicamento dell’Associazione nel territorio;

· Formare nel tessuto sociale locale il senso di appartenenza all’Associazione.

( ATTIVITÀ REALIZZATE
Non ci sono specifiche attività realizzate per le libere elargizioni, sicuramente la fonte più importante è la capacità di visibilità dell’Associazione, e questo grazie alle attività che il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco propone e l’efficacia delle stesse a coinvolgere il cittadino.
In questo anno è notevolmente cresciuto il numero di coloro che hanno aderito all’Associazione in qualità di soci. Tale incremento viene letto come un’esigenza del cittadino a contribuire alla solidarietà e cooperazione internazionale, perché, fortunatamente, è ormai diffusa, la consapevolezza che ognuno può e deve fare qualcosa per concretizzare la pace ed il dialogo fra i popoli.
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